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PREMESSA

1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE URBANISTICO DELL’INTERVENTO 
L’intervento è ubicato nella parte Sud del Comune di Castiglion Fiorentino (AR). Le 
coordinate geografiche sono: latitudine 43.302453, longitudine 11.891724. 

Le funzioni dell’impianto (produzione di energia elettrica a partire da celle fotovoltaiche) non 
richiedono la presenza stabile e continuativa di personale né la necessità di attingere ad 
acqua: pertanto gli allacciamenti all’acquedotto e alla fognatura non sono necessari. 

L’impianto in progetto è un impianto agrivoltaico di potenza 1789,2 kW. 

L’area di progetto considerata è un’area idonea ai sensi di ex art.20 comma 1-bis e comma 
8, lett. c-ter) n.1, d.lgs. n.199/2021 in quanto impianto agrivoltaico limitrofa a particelle sulle 
quali è presente una cava. 

L’area in oggetto non ricade in area tutelata ai sensi del d.lgs. n. 42/2004.

Come risulta dal contratto di opzione per l’acquisto, sottoscritto in data 24/01/2024 tra la 
società proponente e l’attuale proprietario dell’area, l’area oggetto di concessione è 
catastalmente identificata nel Foglio n° 89, dalle particelle n° 59-68-134. 

Le particelle, secondo il Piano Operativo, rientrano in Ambiti del territorio rurale “R4 – Ambiti 
agricoli interclusi”.  

Il progetto dell’impianto viene sviluppato sull’intera superficie dei mappali e ricade nella 
sezione “C1-Aree rurali intermedie in transizione” delle Aree eligibili al CSR 2023-2027. 

I mappali non ricadono all’interno del territorio urbanizzato, sono invece collocati nell’ambito 
“210: seminativi irrigui e non irrigui” della cartografia Uso e copertura del suolo. 

Rientrano inoltre in “Classe I – Suoli che presentano pochissimi fattori limitanti il loro uso e 
che sono quindi utilizzabili per tutte le colture” come riportato dal Database pedologico. 

Per quanto riguarda il Regolamento Urbanistico, l’area di intervento ricade in Zona E2 
agricola – “Area Bonificata delle Fattorie Granducali”. 
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2 ASPETTI PAESISTICI E AMBIENTALI

Si sottolinea che, dal punto di vista paesistico ambientale, l’impianto agrivoltaico in progetto 
è un impianto di produzione di energia rinnovabile. 
La zona in cui si va ad inserire è una zona periferica, a sud del comune di Castiglion 
Fiorentino, situata in prossimità di una cava.  
Le strutture che sorreggono i pannelli fotovoltaici hanno un’altezza di circa 3,15mt e sono di 
tipo rotativo rispetto all’asse centrale. Tutta l’area è prevista essere recintata mediante rete 
zincata e plastificata a maglia sciolta, altezza 2 metri, realizzata con pali a T infissi nel 
terreno.
Dal punto di vista ambientale si apporta sicuramente un vantaggio producendo energia non 
derivante da sostanze fossili. Inoltre il sito, non avendo necessità di presenza costante di 
operatori, se non durante limitati periodi di tempo per le manutenzioni, non prevede 
necessità di allacci idrici e fognari. Le manutenzioni del verde, realizzate secondo necessità 
non prevedono l’uso di diserbanti o pesticidi, ma del semplice utilizzo di falciatrici 
meccaniche. 
Per come è concepita la realizzazione di tale impianto, in caso di una futura dismissione, la 
riconversione allo stato originale dell’area risulta quasi totalmente fattibile; infatti tutte le 
strutture, essendo semplicemente infisse nel suolo, senza l’utilizzo di fondazioni cementizie, 
sono smontabili e smaltibili senza apportare modifiche al terreno. 
L’unico elemento che permarrà sarà il cabinato elettrico di ENEL, in quanto opera che si 
inserirà nel contesto delle linee elettriche nazionali. 
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3 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

3.1 SISTEMA AGRIVOLTAICO 

In merito alle verifiche progettuali del sistema agrivoltaico avanzato in questione, si riportano 
di seguito una serie di parametri analizzati con le relative descrizioni 

3.1.1 Superficie minima destinata all’attività agricola 

Si riportano le definizioni dei parametri utilizzati per le verifiche: 

Superficie Totale del Sistema Agrivoltaico (Stot) 

È l’area che comprende la superficie utilizzata per coltura e/o zootecnia e la superficie totale 
su cui insiste l’impianto agrivoltaico avanzato. Essa è quindi rappresentata dalla porzione di 
superficie destinata alla produzione agricola nella disponibilità del soggetto richiedente, 
prescelta per la realizzazione del sistema agrivoltaico. 
La superficie totale del sistema agrivoltaico viene determinata prendendo in considerazione 
l’intera superficie destinata alla realizzazione del sistema agrivoltaico a cui vengono sottratti i 
valori delle superfici che non interessano direttamente l’attività agricola quali, ad esempio, 
porzioni di superficie occupate da fabbricati (ad eccezione degli edifici destinati alla 
coltivazione dei funghi), cortili, fossi, canali, stagni, cave, terre sterili, rocce, parchi e giardini 
ornamentali, aree occupate per allevamenti ittici.  
Eventuali strade interne alla Stot rientrano nel computo della Stot esclusivamente nel caso in 
cui siano realizzate in modo tale da non impermeabilizzare il suolo. In caso di ricorso a 
tecniche costruttive che impermeabilizzino il suolo, le superfici delle strade sono da 
escludere dal computo della Stot. 

Superficie Agricola (Sagricola) 

Nell’ambito della Stot, la Sagricola è rappresentata dalla superficie che continua a essere 
utilizzata per le attività agricole, di coltivazione e/o di allevamento. In particolare, la Sagricola 
è costituita dalla superficie Stot alla quale sono sottratte le superfici non più coltivabili dopo la 
realizzazione delle iniziative in quanto occupate da componenti costituenti l’impianto quali, a 
titolo esemplificativo, quelle occupate dalle strutture di sostegno dei moduli, dalle eventuali 
cabine elettriche, dalle cabine inverter. 
Eventuali strade rientrano nel computo della Sagricola esclusivamente nel caso in cui siano 
realizzate in modo tale da non impermeabilizzare il suolo. In caso di ricorso a tecniche 
costruttive che impermeabilizzino il suolo, le superfici delle strade sono da escludere dal 
computo della Sagricola. 

Verifica Superficie minima destinata all’attività agricola 

Il requisito da verificare è Sagricola >= 0.7*Stot 

Nel nostro caso l’area interna alla recinzione risulta pari a: 
Stot = 22820mq 
Escludendo le aree occupate dalla cabina di trasformazione e dai pali di infissione delle 
strutture, essendo il percorso interno previsto di tipo permeabile: 
Sagricola = 22760 mq 

Quindi, essendo Sagricola 15974mq (pari a 0.7*Stot) risulta quindi verificato il requisito 
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3.1.2 Altezza dei moduli 

L’altezza minima dei moduli costituenti l’impianto rispetto al suolo è pari a 2,1 metri. 
Essendo il sistema a inseguimento, il valore indicato è l’altezza minima dei moduli rispetto al 
piano di campagna è misurata dal bordo inferiore del modulo fotovoltaico collocato alla 
massima inclinazione tecnicamente raggiungibile. 

Tale soluzione consente la continuità delle attività agricole e/o zootecniche anche al di sotto 
dei moduli fotovoltaici. 

3.1.3 Producibilità elettrica minima 

È stata eseguita una verifica relativa alla produzione elettrica dell’impianto agrivoltaico, 
FVagri, per constatare che tale produzione risulti non inferiore al 60% della producibilità 
elettrica di un impianto fotovoltaico di riferimento, FVstandard ubicato nello stesso sito. 

FVagri >= 0.6*FVstandard�

METODOLOGIA DI CALCOLO 
La producibilità dell’impianto di riferimento è stata calcolata considerando un impianto 
fotovoltaico di riferimento, collocato nello stesso sito dell’impianto agrivoltaico, caratterizzato 
da moduli con efficienza 20% su supporti fissi orientati a Sud e inclinati con un angolo pari 
alla latitudine meno 10 gradi. 

Per eseguire le verifiche, effettuate tramite lo strumento denominato PVGIS del Joint 
Research Centre – JRC della Commissione Europea, i dati che devono essere inseriti nella 
procedura di calcolo della producibilità attesa sia per l’impianto agrivoltaico sia per l’impianto 
fotovoltaico di riferimento sono riportati nel seguito. 

IMPIANTO AGRIVOLTAICO 
• Posizione: coordinate geografiche del sito di installazione dell’impianto agrivoltaico  

• Database di radiazione solare: SARAH 2

• Tecnologia FV: tecnologia adottata per l’impianto agrivoltaico  

• Potenza di picco (kW): somma delle potenze nominali dei moduli fotovoltaici 
dell’impianto agrivoltaico, calcolate alle Standard Test Conditions 

• Perdite di sistema: 14%  

• Posizione di montaggio: a terra

• Opzioni di montaggio: struttura fissa o mobile come prescelta per la realizzazione 
dell’impianto agrivoltaico  

• Orientamento: orientamento dei moduli dell’impianto agrivoltaico  
• Inclinazione: inclinazione dei moduli dell’impianto agrivoltaico  

IMPIANTO FOTOVOLTAICO DI RIFERIMENTO  
• Posizione: coordinate geografiche del sito di installazione dell’impianto agrivoltaico  

• Database di radiazione solare: SARAH 2

• Tecnologia FV: tecnologia adottata per l’impianto agrivoltaico  

• Potenza di picco (kW): somma delle potenze nominali dei moduli fotovoltaici 
dell’impianto fotovoltaico di riferimento, calcolate alle Standard Test Conditions.

• Perdite di sistema: 14%.  
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• Posizione di montaggio: a terra

• Opzioni di montaggio: struttura fissa  

• Orientamento: sud  

• Inclinazione: angolo pari alla latitudine meno dieci gradi  

Si riportano di seguito i risultati ottenuti per l’impianto Agrivoltaico 
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E quelli per l’impianto di Riferimento 

Come è rilevabile la Produzione annuale dell’impianto Agrivoltaico ottenuta, pari a 
2975197.92 kWh è �0,6 *dell’impianto di riferimento, essendo la produzione dell’impianto di 
riferimento pari a 2489346.76 kWh. 
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3.2 CARATTERISTICHE GENERALI DELL’IMPIANTO 
L’impianto agrivoltaico verrà realizzato attraverso la messa in opera di  pannelli fotovoltaici in 
silicio monocristallino da 132 celle ciascuno e dotati di cornice in alluminio. Saranno 
organizzati in file di lunghezza variabile, per meglio seguire la forma del terreno. 
I moduli, posizionati in modo orizzontale nelle ore in cui l’impianto risulta fermo, variano 
nell’arco della giornata la loro inclinazione tra circa 55° e – 55° rispetto all’orizzontale. Le file 
sono distanziate opportunamente tra di loro al fine di evitare fenomeni di ombreggiamento. 
I moduli fotovoltaici sono collegati in serie tra di loro in gruppi denominati stringhe collegate a 
6 inverter di campo, ogni inverter ha 18 stringhe, costituita dalla serie di 25 o 15 pannelli. Gli 
inverter di campo che verranno parallelizzati in un apposito quadro all’interno del cabinato di 
trasformazione.
La potenza complessiva di picco lato corrente continua risulta essere di 1789.20 kWp. 
L’uscita dell’inverter sarà a 800 Vca e verrà collegata ad un trasformatore MT/bt a una 
tensione di 15kV. 

Il generatore fotovoltaico verrà ancorato su appositi sistemi con una base costituita da 
elementi in acciaio zincato infissi nel terreno con l’ausilio di macchinari adatti alla 
palificazione. I sostegni saranno costituiti da supporti appositi fissati con delle viti e costituiti 
da profili a sostegno di traverse che garantiscono il fissaggio dei moduli. I singoli sostegni 
possono essere regolati in altezza, il che permette un adattamento molto semplice alle più 
piccole irregolarità del terreno. 

In figura 2.1 viene illustrato un esempio di impianto agrivoltaico similare a quello che verrà 
adottato. Il posizionamento dei pannelli agrivoltaici è riportato sulle tavole allegate. 

Figura 2.1 – Esempio similare delle file di moduli di un impianto agrivoltaico. 
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3.3 ELEMENTI DI DETTAGLIO DELL’IMPIANTO 

3.3.1 Portata dei cavi in regime permanente 

Le sezioni dei cavi per i vari collegamenti saranno tali da assicurare una durata di vita 
soddisfacente dei conduttori e degli isolamenti sottoposti agli effetti termici causati dal 
passaggio della corrente elettrica per periodi prolungati e in condizioni ordinarie di esercizio. 
La verifica per sovraccarico verrà eseguita utilizzando le relazioni tradizionali: 

IB < IN < IZ e If < 1,45 IZ
Per la parte in corrente continua, non protetta da interruttori automatici o fusibili nei confronti 
delle sovracorrenti e del corto circuito, IB risulterà pari alla corrente nominale dei moduli 
fotovoltaici in corrispondenza della loro potenza di picco, mentre IN e If potranno entrambe 
essere poste uguali alla corrente di corto circuito dei moduli stessi, rappresentando questa 
un valore massimo non superabile in qualsiasi condizione operativa. 

3.3.2 Sezione dei conduttori di protezione 

A valle degli scaricatori di sovratensione, la sezione del conduttore di protezione è di 16 
mm2, al fine di assicurare il corretto funzionamento di questi dispositivi. 

3.3.3 Misure di protezione contro i contatti diretti 

Ogni parte elettrica dell’impianto, sia in corrente alternata che in corrente continua, è da 
considerarsi in bassa tensione. 
La protezione contro i contatti diretti sarà assicurata dall’utilizzo dei seguenti accorgimenti: 

o Utilizzo di componenti dotati di marchio CE (Direttiva CEE 73/23); 
o Utilizzo di componenti aventi un idoneo grado di protezione alla penetrazione di solidi 

e liquidi; 
o Collegamenti effettuati utilizzando cavo rivestito con guaina esterna protettiva, idoneo 

per la tensione nominale utilizzata e alloggiato in condotto portacavi (canale o tubo a 
seconda del tratto) idoneo allo scopo. Alcuni brevi tratti di collegamento tra i moduli 
fotovoltaici non risultano alloggiati in tubi o canali. Questi collegamenti, tuttavia, 
essendo protetti dai moduli stessi, non sono soggetti a sollecitazioni meccaniche di 
alcun tipo, né risultano ubicati in luoghi ove sussistano rischi di danneggiamento. 

3.3.4 Generatore (moduli fotovoltaici) 

I pannelli utilizzati per il presente progetto sono SERAPHIM 710W (ovvero moduli con simili 
caratteristiche).
Hanno una potenza di picco pari a 710W, sono in silicio monocristallino. 

Di seguito le principali caratteristiche elettriche e meccaniche. 
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MODULI UTILIZZATI 

Tabella 2.3 - Principali caratteristiche elettriche e meccaniche dei moduli utilizzati (o similari) 
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INVERTER UTILIZZATO 
Gli inverter utilizzati saranno del tipo HUAWEI-SUN2000-330ktl-h1 ovvero inverter di simili 
caratteristiche.

Tabella 2.4 - Principali caratteristiche elettriche e meccaniche degli inverter utilizzati 

3.3.5 Misure di protezione sul collegamento alla rete elettrica 

La protezione del sistema di generazione fotovoltaica nei confronti della rete di distribuzione 
pubblica sarà realizzata in conformità a quanto previsto dalla Norma CEI 0-16. 
L’impianto risulterà pertanto equipaggiato con un sistema di protezione che si articolerà su 3 
livelli: 

o dispositivo del generatore; 
o dispositivo di interfaccia; 
o dispositivo generale. 

Dispositivo di generatore 

Gli inverter sono internamente protetti contro il corto circuito e il sovraccarico. Il 
riconoscimento della presenza di guasti interni provocherà l’immediato distacco dell’inverter 
dalla rete elettrica. 

Dispositivo di interfaccia 

Il dispositivo di interfaccia dovrà provocare il distacco dell’intero sistema di generazione in 
caso di guasto sulla rete elettrica. 
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Il riconoscimento di eventuali anomalie sulla rete avverrà considerando come anormali le 
condizioni di funzionamento che fuoriusciranno da una determinata finestra secondo la 
normativa stabilita dal Gestore della rete. 

La protezione offerta dal dispositivo di interfaccia impedirà tra l’altro, che l’inverter continui a 
funzionare, con particolari configurazioni di carico, anche nel caso di black-out esterno. 
Questo fenomeno, detto funzionamento in isola, deve essere assolutamente evitato, 
soprattutto perché potrebbe tradursi in condizioni di pericolo per il personale addetto alla 
ricerca e alla riparazione dei guasti. 

Dispositivo generale

Il dispositivo generale avrà la funzione di salvaguardare il funzionamento della rete nei 
confronti di guasti nel sistema di generazione elettrica.  

3.3.6 Trasformatore MT/bt 

La connessione dell’impianto alla rete elettrica avverrà attraverso l’utilizzo di un 
trasformatore MT/bt. Detto trasformatore sarà in olio minerale per applicazioni outdoor ed 
avrà una potenza di 2250kVA. 
Di seguito le caratteristiche tecniche del trasformatore: 

 trasformatore trifase in olio minerale per applicazioni outdoor 
 Potenza 2250 kVA 
 frequenza nominale 50Hz 
 tensione primaria 15KV 
 tensione secondaria 800V 
 collegamento primario Triangolo 
 collegamento secondario Stella 

3.3.7 Linee MT 

È prevista una linea MT per il collegamento dalla cabina trasformazione alla cabina utente, 
affiancata a quella di consegna Enel. Per questo tratto un cavo interrato AL 185 mm2

(terreno) m 80. 
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3.3.8 Schema unifilare impianto 
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4 ELETTRODOTTO DI CONNESSIONE ALLA LINEA DI DISTRIBUZIONE
ELETTRICA 

4.1 Premessa 
Le opere previste nel presente progetto sono di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili e 
costituiscono opere di urbanizzazione primaria. 
Si precisa che le opere di rete necessarie alla connessione, se realizzate dal produttore, 
saranno cedute al Gestore competente prima della messa in esercizio. 
A costruzione avvenuta, le opere di rete per la connessione saranno ricomprese negli 
impianti del gestore di rete e saranno quindi utilizzate per l’espletamento del servizio 
pubblico di distribuzione/trasmissione. Conseguentemente il titolare dell’autorizzazione 
all’esercizio di tali opere non potrà che essere e-distribuzione S.p.A. e, limitatamente alle 
opere RTN, Terna. 
Relativamente alle opere di rete per la connessione, non dovrà essere inserito, per il caso di 
dismissione dell’impianto di produzione, l’obbligo di rimozione delle stesse e di ripristino dei 
luoghi. 

4.2 Scopo dell’intervento 
L’intervento si rende necessario per connettere alla rete elettrica l’impianto di produzione di 
energia elettrica da fonte Solare. La nuova linea passerà con soluzione interrata, con 
percorso indicato nelle tavole, e andrà a connettersi ad una linea aerea esistente, presente 
sulla particella 86 del Foglio 72 risalendo lungo un palo. La Nuova Cabina di Consegna sarà 
posizionata all’interno della proprietà identificata da mapp.le 68 del foglio 89. 

4.3 Tipo di intervento 
Al fine di poter collegare l’impianto in progetto alla linea di distribuzione elettrica è stato 
richiesto a e-distribuzione un preventivo di connessione in base al quale è stata definita una 
soluzione tecnica che prevede la posa di un cabinato definito secondo la specifica DG2061 
con un locale misure e un locale consegna all’interno dei quali si prevedono scomparto di 
arrivo più la consegna 1, posa di montaggi elettromeccanici GSM001/3 (3L). Per il 
collegamento alla linea elettrica MT esistente è prevista la posa di cavo interrato AL 185mmq 
e di un sezionatore da palo. 
L’elettrodotto verrà realizzato lungo la sede stradale, come indicato nelle tavole. 

4.4 COMPATIBILTA’ ELETTROMAGNETICA 

Ai fini della protezione della popolazione dall’esposizione ai campi elettrici e magnetici alla 
frequenza di rete (50Hz) generati da linee e cabine elettriche, il DPCM 8 luglio 2003 fissa, in 
conformità alla Legge 36/2001 l’obiettivo di qualità del campo magnetico da intendersi come 
mediana nelle 24 ore in normali condizioni di esercizio, per la protezione da possibili effetti a 
lungo termine connessi all’esposizione nelle aree di gioco per l’infanzia, in ambienti abitativi, 
in ambienti scolastici e nei luoghi adibiti a permanenza non inferiore a 4 ore giornaliere 
(luoghi tutelati).

Nel caso dell'impianto in progetto occorrerà dunque verificare che eventuali luoghi tutelati 
risultino esterni alle DPA dalle cabine e linee elettriche che verranno realizzate. 
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Le sorgenti di campo magnetico da prendere in considerazione sono le linee in MT 
dell'elettrodotto da realizzare, la cabina inverter e la cabina di consegna ENEL.  

La metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti 
prevede una procedura semplificata di valutazione con l’introduzione della Distanza di Prima 
Approssimazione (DPA). 
Tale metodologia di calcolo è specificata in dettaglio nel DM del 29/05/2008. 
In base al preventivo di connessione fornito da ENEL Distribuzione (allegato) ed alla 
soluzione tecnica in esso descritta, l'elettrodotto da realizzare avrà le seguenti 
caratteristiche:

L’impianto sarà allacciato alla rete di Distribuzione tramite realizzazione di una nuova cabina 
di consegna collegata all’elettrodotto aereo esistente CHIARONE. 
Tale soluzione prevede:  
- Linea in cavo interrato Al 185 mm2 (terreno) m 1280 
- Linea in cavo interrato Al 185 mm2 (asfalto) m 1000 
- Linea cavo aereo AL 150 mm2 m 10 
- Installazione di 1 sezionatore telecontrollato da palo 

 - Fornitura e posa montaggi elettromeccanici GSM001/3 (3L) 

ENEL Distribuzione, nel suo documento: 

"Linea Guida per l’applicazione del § 5.1.3 dell’Allegato al DM 29.05.08 
Distanza di prima approssimazione (DPA) da linee e cabine elettriche" 

riporta i valori delle DPA già calcolati per le varie tipologie di elettrodotti in funzione del tipo 
di sostegno, della corrente e del tipo di conduttore. 
In tale documento, all'Allegato B ("DPA per linee MT e cabine secondarie") a pg.35 e 46 
vengono riportati i valori da usare nel nostro caso per la linea aerea che si connette al palo 
del tipo B6e che riporta un valore di DPA di 7mt e per le cabine DPA max. 2 metri da filo 
esterno parete cabina. 

Nell’impianto in oggetto, non vi sono luoghi tutelati che ricadano entro la DPA della rete in 
progetto. Si noti che tutte le componenti della rete in progetto risultano comunque a grande 
distanza da qualunque luogo tutelato o abitazione. 

L’impianto di rete (linea elettrica e cabina di trasformazione MT/BT) in progetto si ritiene 
pertanto compatibile ai fini della protezione della popolazione dall’esposizione ai campi 
elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50Hz). 
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5 MANUTENZIONE IMPIANTO
In generale si prevede che una volta al mese un addetto effettui una visita tecnica 
all’impianto. Egli potrà verificare l’eventuale necessità di operazioni di manutenzione 
straordinaria come indicativamente riportato qui di seguito.  

5.1 Cabine prefabbricate 

Per le cabine elettriche non sono previste misure di manutenzione della copertura di tipo 
permanente, in quanto tali strutture sono elementi prefabbricati. Tuttavia, come previsto 
dall’articolo 7 del DPGR 23 novembre 2005, si dichiara che, in caso di necessità, si ricorrerà 
a metodi alternativi, quali per esempio l’utilizzo di trabattelli o di piattaforme mobili (cestelli) 

5.2 RIPRISTINO DEI LUOGHI A FINE VITA IMPIANTO 

Al termine della vita utile dell'impianto, si provvederà al suo smantellamento, al riciclo e 
smaltimento di tutti i componenti dell'impianto stesso. L'intera area verrà ripristinata allo stato 
originario, e pertanto sarà di nuovo utilizzabile per attività agricola. 
Le uniche opere che faranno eccezione saranno le opere di rete realizzate per la 
connessione, che non dovranno essere dismesse in quanto rientranti negli impianti del 
gestore di rete e saranno quindi utilizzate per l’espletamento del servizio pubblico di 
distribuzione. 

Di seguito si descrivono nel dettaglio le operazioni per la dismissione dell’impianto: 

moduli fotovoltaici e relative strutture di sostegno 

La struttura di sostegno dei moduli fotovoltaici è costituita da pali metallici sui quali è fissato 
un profilo metallico. In particolare il palo è ancorato al terreno mediante la tecnica del palo 
battuto. La dismissione di tali strutture e dei pannelli è prevista articolata come segue: 

smontaggio dei pannelli fotovoltaici e delle varie parti costituenti il campo di 
captazione; 
separazione del materiale di risulta in base alla composizione chimica, in modo da 
poter riciclare il maggior quantitativo possibile dei singoli elementi, quali alluminio e 
silicio, presso ditte che si occupano di riciclaggio e produzione di tali elementi; 
conferimento in discarica autorizzata dei restanti rifiuti non riciclabili; 
smontaggio della struttura di sostegno in acciaio, carico, trasporto a deposito per 
l’eventuale riutilizzo dei componenti in altre applicazioni o riciclaggio della materia 
prima;

cabine elettriche 

Per l’alloggiamento delle apparecchiature elettromeccaniche di protezione e manovra, per 
l’alloggiamento del sistema di misura dell’energia e per l’alloggiamento del trasformatore di 
elevazione della tensione, è prevista la realizzazione di un edificio monopiano con pareti 
metalliche e basamento in C.A. L’intervento di ripristino prevede: 

smontaggio di tutte le apparecchiature elettromeccaniche contenute nel manufatto 
e trasporto presso siti gestiti da ditte specializzate nel settore del riciclaggio; 
smontaggio delle varie parti costituenti il manufatto (parti in C.A., metalliche, porte 
ecc.) e trasporto presso siti gestiti da ditte specializzate nel settore del riciclaggio, 
al fine di separare i vari materiali dei componenti in base alla composizione 
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chimica, per riciclare il maggior quantitativo di materiale possibile, mentre la parte 
non riciclabile sarà inviata in discarica autorizzata. 

cavidotti interrati per la posa dei cavi elettrici di collegamento 

I cavidotti per i collegamenti elettrici, costituiti da tubazioni in PVC interrate nel terreno, 
saranno dismessi secondo la seguente procedura: 

sfilaggio e recupero dei cavi in rame e alluminio per la consegna a ditte 
specializzate per il riciclaggio; 
scavo e rimozione dei cavidotti in PVC, carico e trasporto del materiale plastico a 
discarica autorizzata; 
scavo e rimozione di pozzetti in cls, carico e trasporto del materiale a discarica 
autorizzata; 
ripristino dello scavo mediante il riutilizzo dello stesso materiale di risulta. 

recinzione e pali di illuminazione 

La struttura di recinzione dell’area prevista è costituita da rete in maglia sciolta di altezza pari 
a circa 2.00 m e appositi sostegni in profilati metallici. Trattasi di un’opera di modesta entità 
che non richiede movimenti di materiale. 
Anche i pali di illuminazione non richiedono particolari operazioni di scavo. L’intervento di 
ripristino sarà articolato come segue: 

smontaggio e rimozione della rete metallica e dei montanti di sostegno in acciaio; 
smontaggio e rimozione dei pali di illuminazione; 
carico, trasporto a deposito ed eventuale riutilizzo dei componenti in altre 
applicazioni; 
recupero dei plinti di fondazione dei pali di illuminazione/videosorveglianza; 
carico, trasporto presso siti gestiti da ditte specializzate nel settore del riciclaggio. 

5.3 CONCLUSIONI 
In riferimento al presente progetto si riportano in sintesi alcune osservazioni di carattere 
generale.

Emissioni in atmosfera e qualità dell'aria 

La produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, secondo il progetto presentato, è 
pulita, cioè priva di qualsiasi tipo di emissioni. Viceversa la produzione di energia attraverso 
l'impiago di combustibili fossili ha come conseguenza l'emissione di sostanze inquinanti e di 
gas serra, fra i quali il principale è l'anidride carbonica. Si può pertanto affermare che 
impianti agrivoltaici come quello in progetto contribuiscono direttamente alla riduzione delle 
emissioni di gas serra migliorando la qualità dell'ambiente in generale.  

Tutela della risorsa suolo, acque superficiali e profonde 

Il progetto non prevede né emissioni che possano in qualche modo alterare le caratteristiche 
chimico-fisiche del suolo, delle acque superficiali e profonde. Non si prevedono emungimenti 
di alcun tipo, né scarichi di alcuna natura. In sintesi l'impianto non può in alcun modo alterare 
l'idrologia dell'area, anche in relazione alle modalità costruttive dell'opera, in precedenza 
descritte.

Aspetti paesaggistici  

Le scelte progettuali, oltre alla facilità di ripristino dei terreni ante opera, in caso di 
dismissione dell’impianto, permettono di contenere in limiti giudicabili accettabili la limitata 
modifica dell'ambiente. In conclusione, l'inserimento di un impianto agrivoltaico in un 
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contesto come quello in esame, alla luce delle scelte progettuali effettuate ed indicate, 
risulterebbe del tutto compatibile con le limitate trasformazioni indotte dalla costruzione dello 
stesso, alla luce anche dei vantaggi ambientali più generali che questo tipo di realizzazione 
comporterà nel tempo. 

Ripristino dei luoghi a fine vita impianto 

Alla fine delle operazioni di dismissione dell’impianto e del ripristino dello stato dei luoghi, 
l’area in oggetto si presenterà secondo la morfologia propria del territorio. L’unica modifica 
permanente riguarderà l’impianto di connessione alla rete, che dovrà essere mantenuto in 
quanto opera facente parte del sistema di distribuzione di energia della rete nazionale. 


